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Sport

ni individuali venga impiegato, ma
se l’Italia dovesse passare il turno
domani (ore 14.25, diretta streaming
su Rai Sport Web 1) con tre quarti 
della formazione campione d’Euro-
pa Under 20 a Grosseto 2017 (oltre
al lodigiano ci sono Sibilio e Gjetja)
e con il campione europeo indivi-
duale Under 18 Benati potremmo 
vederne delle belle. n

potrebbe essere aggregato al grup-
po della 4x400 azzurra per gli Euro-
pei senior Berlino. A proposito di 
4x400, a brevissimo termine il lodi-
giano che gareggia per il Cus Parma
potrebbe avere una chance di un’al-
tra finale iridata. Oggi (ore 11.15, di-
retta tv su Rai Sport) sono in pro-
gramma le batterie della staffetta
del miglio: difficile che dopo tre tur-

tempo della semifinale: la pioggia
e il vento non c’entrano, devo capire
cosa non è andato». La chiusura è
uno sguardo all’orizzonte: «Mi di-
spiace molto ma finisco questa av-
ventura a testa alta: sono Mondiali
ma restano una gara di passaggio,
conterà fare bene da “grande”».

L’occasione potrebbe averla già
all’inizio del prossimo mese, quando

ROMA
Si gioca una bella fetta di storia

la Metanopoli, che domani (ore
14.30) scenderà in vasca per la de-
cisiva sfida che vale la promozione
in Serie B. Nel centro federale di
Ostia la squadra di Alessandro Ce-
lia e Luca Polacchi si troverà di
fronte la Libertas Eur Roma, for-
mazione che ha raggiunto la finale
dopo aver superato Osimo e Napoli
nell’altro triangolare del primo tur-
no dei play off. Un appuntamento
che segna anche il punto più alto
per la società guidata da Alessan-
dro De Marco, a un passo dalla Se-
rie B. Questa mattina la partenza
in treno per Ostia dove domani i
gialloblù dovranno fare i conti an-
che con il fattore campo, come
spiega Luca Polacchi: «Purtroppo
non sarà una cosa di poco conto,

anzi penso che sarà determinante,
però non cerchiamo alibi e andia-
mo a giocarci la nostra partita sa-
pendo che molto dipenderà, come
sempre, da noi». E proprio su que-
st’ultimo aspetto il tecnico sando-
natese insiste: «Durante tutta la
stagione abbiamo potuto valutare
tante cose e soprattutto capirci be-
ne tra di noi, per cui sappiamo qua-
li sono i nostri punti di forza e an-
che le nostre pecche. La cosa che
ci auguriamo davvero e che sarà
decisiva è la costanza di concen-
trazione per tutta la partita». 

Degli avversari Polacchi non sa
molto, anche se i risultati parlano
chiaro: «Se sono arrivati fin qui
vuol dire che sicuramente ci atten-
de una partita durissima, oltretut-
to giocano praticamente in casa e
in una finale è un bel vantaggio.

Sappiamo che i fattori che incido-
no in una gara così sono tanti, do-
vremo cercare di gestirli al meglio
e fare in modo che la voglia di arri-
vare al risultato sia superiore a tut-
te le eventuali paure. La partita
dovrà essere di totale e altissima
concentrazione sul piano mentale,
mentre dal punto di vista tattico
dovremo essere bravi a sfruttare
le superiorità numeriche e fare un
pressing intelligente. Arrivati a
questo punto – chiude Polacchi –
anche le parole servono poco, que-
sti sono appuntamenti che non
hanno bisogno di grandi proclami,
ma piuttosto di risultati». L

a Libertas Eur Roma arriva alla
finale play off dopo una stagione
da protagonista che l’ha vista chiu-
dere il campionato di Serie C (nel
Giorne 5 del Lazio) al secondo po-

sto a pari merito con il Racing Ro-
ma con 61 punti, a una sola lun-
ghezza dalla capolista Anzio (già
promossa in B). Prima del triango-
lare con Osimo e Napoli i romani

hanno dovuto quindi superare nel-
lo spareggio (al meglio delle tre ga-
re) proprio i “cugini” del Racing Ro-
ma. n 
Andrea Grassani

Un time out di Luca Polacchi nel corso del campionato: domani la finale

PALLANUOTO - SERIE C Domani (ore 14.30) i sandonatesi giocano la finale play off a Ostia in casa della Libertas Eur Roma

La Metanopoli nella tana del “nemico”
prova a dare l’assalto alla promozione

«
Finisco questa 
avventura a testa alta: 
sono Mondiali 
ma restano una gara 
di passaggio

TAMPERE Primatista italiana, esclusa, ripescata tra le titolari e
in finale mondiale Under 20 nella 4x100: giornata a dir poco rocambo-
lesca per Vittoria Fontana. La sprinter di Gallarate, al primo anno alla
Fanfulla, faceva parte del quartetto che a Jesolo lo scorso 10 giugno
aveva portato il primato italiano Juniores a 44”40: lo staff tecnico
azzurro nei giorni precedenti l’aveva provata in quarta frazione (come
per il record) ma anche in seconda, poi alla fine aveva deciso di esclu-
derla. «Speravo di correre, ma accetto la decisione», aveva dichiarato
in mattinata con un filo di tristezza la fanfullina.

A una manciata di minuti dalla batteria il colpo di scena: un proble-
ma fisico stoppa Zaynab Dosso, prima frazionista designata, ed è così
Fontana a subentrare dai blocchi. La frazione in curva della fanfullina
è ottima ed è molto buono anche il cambio con Moillet Kouakou; il
testimone scorre veloce nelle mani di Alessia Carpinteri e Margherita
Zuecco e l’Italia chiude in 44”52, terzo crono complessivo del turno
con l’accesso alla finale di oggi. «Devo ancora realizzare quanto succes-
so: avevo pianto per l’esclusione, poi mi sono trovata a dover scendere
in pista in fretta e furia. È stato tutto molto strano, ma anche fantasti-
co», ha dichiarato un’emozionata Fontana a caldo. Attenzione alla
finale: con Usa e Giamaica squalificate in batteria può davvero accade-
re di tutto. n

di Cesare Rizzi

TAMPERE 
La gloria è lì, a tre decimi: in Edo-

ardo Scotti prevale il rimpianto, ma
a mente fredda sicuramente cam-
bierà idea. La finale mondiale Under
20 a Tampere, andata in scena dopo
un violento acquazzone, vede vin-
cere il belga di papà indiano Jona-
than Sacoor in 45”03, che “raccoglie”
negli ultimi 40 metri il favorito gia-
maicano Christopher Taylor, spen-
tosi in extremis dopo un passaggio
ai 200 al fulmicotone. Scotti dalla 
corsia 3 gestisce controllando la pri-
ma parte, passa tra il sesto e il setti-
mo posto a metà gara, poi inizia a 
risalire, ma i piedi non sono leggeri
ed efficaci come nella semifinale di
24 ore prima, quando era arrivato
al record italiano Juniores (45”84).
La rimonta c’è, la medaglia e il crono
no: Scotti è quarto in 46”20, a 31/100
dal bronzo ancora targato Giamaica
grazie al 45”89 di Chantz Sawyers.

Edoardo, 18 anni, si mette le ma-
ni nei capelli nonostante il suo sia
di gran lunga il miglior risultato di
sempre di un azzurro sul “giro della
morte” al limite dei 20 anni: con il 
crono di giovedì sarebbe stato di 
bronzo. «Il quarto posto? No, non mi
piace per niente», racconta con la 
voce rotta dalla delusione. Il contra-
sto di sentimenti non gli impedisce
di abbozzare un’analisi lucida: «Non
cercavo una medaglia a tutti i costi,
ma credevo di poter migliorare il 

ATLETICA LEGGERA - MONDIALI UNDER 20 Il lodigiano chiude quarto la finale dei 400 metri a Tampere

Scotti ai piedi del podio,
tra lacrime e nuove sfide:
«Farò bene da “grande”»

NELLA 4X100 FEMMINILE
La fanfullina Fontana va in finale:
per le azzurre c’è odore di medaglia

Edoardo Scotti, 18 anni, in azione nella finale mondiale (foto Colombo/Fidal)


